
La domanda di prodotti ecocompatibili e animal-friendly è sempre più in crescita e per questo si ri-
cercano sistemi zootecnici più sostenibili e rispettosi del benessere animale e vicini ai consumatori. 
L’impiego alimentare dei fitoderivati può essere uno strumento di indubbia utilità sia per gli alleva-
tori sia per l’intera filiera agro-alimentare.

Impiego di fitoderivati
nella dieta degli animali 
di interesse zootecnico
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Impiego di fitoderivati
nella dieta degli animali 
di interesse zootecnico

Il microbioma ruminale svolge un ruolo chiave 
nella fermentazione e degradazione dell’alimen-

to, oltre che nella conseguente produzione di 
metano e utilizzo della proteina
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Introduzione

Le tecniche di gestione della 
moderna industria agroali-
mentare sono attualmente 

messe in discussione sotto diver-
si punti di vista. Gli alimenti, sia 
di origine vegetale che animale, 
devono essere di buona qualità, 
salubri e poco costosi (Wenk et 

al., 2003). Allo stesso tempo, le 
preoccupazioni in materia di ri-
schio ambientale stanno crescen-
do in seno all’opinione pubblica 
e la ricerca e la tecnologia sono 
alla ricerca di sistemi a minore 
impatto. A questo si aggiunge la 
necessità, espressa oggi in ma-
niera sempre maggiore dal con-
sumatore, di disporre di alimenti 
prodotti secondo criteri rispettosi 
della natura. 
L’Unione Europea, in linea con 
tali richieste, ha bandito nel 2006 
l’impiego di antibiotici auxinici 
come promotori di crescita nel-
la dieta destinata ad animali in 
produzione zootecnica. Come 
diretta risposta a questo bando, 
in un numero crescente di studi 
si è iniziato a valutare composti 
di origine naturale in alternativa 
ai promotori di crescita di sinte-
si. Questa operazione si è avvalsa 
inizialmente di conoscenze attin-
te dalla tradizione popolare, pro-
cedendo poi con l’ausilio di più 
moderne tecnologie sperimentali 
per lo studio di una ampia gamma 
di composti bioattivi.
Attualmente l’impiego di sostan-
ze quali acidi organici, enzimi, 
probiotici e prebiotici è ormai 
ben radicato nelle attuali tecni-
che di allevamento. Al contrario, i 
composti fitoderivati vanno impo-
nendosi come una nuova classe di 
additivi di importanza crescente, 
ma ancora lacunosa dal punto di 
vista della legislazione e da quello 
della validazione dell’efficacia in 
ambito zootecnico.
I fitoderivati vengono definiti 
come composti di derivazione ve-
getale che, aggiunti alla dieta degli 
animali, ne possono accrescere le 
performance attraverso il miglio-
ramento delle caratteristiche del 
mangime, l’incremento delle pre-
stazioni produttive, il migliora-
mento delle condizioni di salute 
e della qualità degli alimenti di 
origine animale (Windisch et al., 
2008).

Meccanismo di azione 
dei fitoderivati

Influenza su appetibilità 
e quantità di alimento 
ingerita
I fitoderivati vengono spesso pre-
sentati come esaltatori dell’appe-
tibilità e, di conseguenza, a essi 
viene imputato un effetto miglio-
ratore sulla quantità di alimento 
ingerito in grado di influenzare 
positivamente le performance 
zootecniche. In realtà il numero 
degli studi che abbiano compor-
tato l’applicazione di protocolli 
scientifici, atti a valutare questo 
fenomeno, è piuttosto limitato. 
Schüne et al. (2006) hanno im-
piegato estratti di finocchio e 
cumino nella dieta di suini in ac-
crescimento e hanno rilevato un 
effetto negativo sull’ingestione 
di alimento. In un altro studio è 
stato riscontrato un effetto do-
se-dipendente per il quale l’inge-
stione dell’alimento risultereb-
be inversamente correlata alla 
quantità di fitoderivati aggiunta 
alla dieta (Jugl-Chizzola et al., 
2005). Al contrario, in una serie 
di ricerche condotte sia su mono-
gastrici che ruminanti (Cobellis 
et al., 2015; Forte et al., 2016; 
2017; Ranucci et al., 2015), nelle 
quali sono stati utilizzati estrat-
ti acquosi di origano e rosmari-
no, olio essenziale di origano ed 
estratto di corteccia di castagno, 
non è stato registrato alcun tipo 
di effetto negativo sull’assunzione 
di alimento da parte delle specie 
oggetto dello studio.

Effetto sulle performance 
di accrescimento
La prima modalità di azione degli 
additivi “promotori di crescita” 
consiste in un aumentato livel-
lo di salubrità dell’alimento e in 
un’influenza positiva sull’ecosi-
stema intestinale e/o ruminale, 
che passa innanzitutto per il con-
trollo delle popolazioni micro-
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biche potenzialmente patogene 
(Roth and Kirchgessner, 1998). 
Questo risulta particolarmente 
importante in alcune fasi della 
produzione zootecnica caratte-
rizzate da elevata suscettibilità ai 
disordini gastroenterici (svezza-
mento e finissaggio per gli animali 
da carne, transizione e lattazione 
per le specie lattifere). Grazie ad 
un ecosistema digerente più sta-
bile, gli animali risultano meno 
esposti a tossine microbiche e ad 
altri composti di origine batterica 
(come ammoniaca ed amine bio-
gene), raggiungendo mediamente 
livelli di prestazione più elevati.

Azione antimicrobica
e modulazione della flora 
enterica in animali
monogastrici
L’azione antimicrobica di alcuni 
fitoderivati è ben documentata in 
letteratura in prove eseguite in 

della barriera intestinale. L’azio-
ne antimicrobica, oltre che sulla 
funzionalità gastroenterica, sem-
bra possa avere un impatto po-
sitivo anche sulle caratteristiche 
igieniche della carcassa. Anche se 
i dati disponibili risultano essere 
ancora limitati, sembrerebbe che 
l’olio essenziale di origano assun-
to con la dieta abbia la capacità di 
diminuire la carica microbica pre-
sente sulle carcasse di pollo dopo 
la macellazione, con particolare 
riferimento a microrganismi pa-
togeni come Salmonella spp. (Ak-
sit et al., 2006).

Modifica dell’ecosistema 
ruminale
Il microbioma ruminale svolge un 
ruolo chiave nella fermentazione 
e degradazione dell’alimento, ol-
tre che nella conseguente produ-
zione di metano e utilizzo della 
proteina. La sua attività influenza 

vitro contro un ampio spettro di 
microrganismi (Burt, 2004; Si et 
al., 2006; Ozer et al., 2007). Alcu-
ni di questi additivi sembrano es-
sere attivi sia contro batteri Gram 
positivi che Gram negativi, altri, 
invece, sembrano essere provvi-
sti di maggiore selettività. In ge-
nerale viene affermato che gli oli 
essenziali siano più attivi nei con-
fronti dei Gram positivi rispetto 
ai batteri Gram negativi (Brenes 
e Roura, 2010). Traslare gli effetti 
ottenuti in vitro in esperimenti 
in vivo non è tuttavia un’opera-
zione che può essere effettuata in 
maniera diretta. La microflora in-
testinale, infatti, è caratterizzata 
da un equilibrio proprio e le mo-
difiche dipendono da molteplici 
fattori quali la specie animale, lo 
stato fisiologico, la composizione 
della dieta e i trattamenti tecnolo-
gici dei mangimi, nonché infine la 
produzione di muco e l’integrità 

Bovini all’alpeggio
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in maniera diretta le performan-
ce, la salute e il benessere dell’a-
nimale. La popolazione microbica 
ruminale è tuttavia estremamen-
te dinamica e capace di adattarsi 
a un ampio raggio di strategie nu-
trizionali; risulta in questo modo 
difficoltoso comprendere a pieno 
le interazioni tra componenti del-
la dieta e microbioma.
Nonostante il crescente interesse 
nei confronti dei fitoderivati, il 
loro modo di azione rimane poco 
chiaro. Solo una limitata porzio-
ne della popolazione ruminale è 
stata infatti oggetto di ricerche 
riguardanti l’impiego di fitode-
rivati e il loro effetto. Miscele di 
oli essenziali somministrate nella 
dieta di bovini sarebbero in grado 
di diminuire la consistenza delle 
popolazioni di Prevotella rumi-
nicola, Clostridium sticklandii 
e Streptococcus bovis, specie 
batteriche note per il loro effet-
to proteolitico. La diminuzione 
dell’effetto proteolitico a livello 
ruminale viene da molti invo-
cato come una valida strategia 
per ridurre la degradazione delle 
proteine di origine alimentare e 
migliorare l’efficienza proteica 
della razione. La diminuzione 
della degradazione della proteina 
alimentare si traduce infatti in 
un aumento del passaggio di am-
minoacidi essenziali all’intestino, 
con effetto diretto sulle perfor-
mance zootecniche. 
L’inclusione di foglie di rosmarino 
nella dieta di ovini da carne (Co-
bellis et al., 2015) si è dimostrata 
in grado di modificare alcune im-
portanti caratteristiche dell’eco-
sistema ruminale. In particolare, 
è stata osservata una riduzione 
delle sottopopolazioni batteriche 
implicate nella proteolisi, nonché 
nella produzione di metano e am-
moniaca. La stessa dieta, sommi-
nistrata a pecore in lattazione, ha 
permesso di ottenere formaggi in 
cui si è notato un incremento del-
la componente fenolica, con con-

seguente aumento della stabilità 
ossidativa (Branciari et al., 2015).
Considerata la complessità dell’ar-
gomento, appare evidente la ne-
cessità di ulteriori ricerche in que-
sto ambito che facciano ricorso a 
tecniche di biologia molecolare in 
grado di indagare in maniera ap-
profondita le relazioni tra fitoderi-
vati ed ecosistema ruminale.

Azione sul sistema 
immunitario
è noto che una molteplicità di 
derivati vegetali possono avere 
una azione positiva sulla risposta 
immunitaria, sia nell’uomo che 
negli animali. Orhan et al. (2016) 
hanno effettuato uno studio ri-

guardante l’effetto immunomo-
dulatorio di alcuni oli essenziali 
sulla funzionalità immunitaria 
dell’uomo. Dai risultati ottenuti 
si evince come acido rosmarinico, 
quercitina, apigenina e genistina 
siano in grado di inibire alcune ci-
tochine (IL2, TNFα) tipiche della 
risposta immunitaria innata. 
Per quanto concerne la ricerca 
sugli animali di interesse zootec-
nico, attraverso la modulazione 
della flora enterica e ruminale e 
con la loro azione di protezione 
della barriera intestinale, i fito-
derivati sarebbero in grado di 
influenzare positivamente il siste-
ma immunitario sia a livello loca-
le che a livello sistemico. Effetti 
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positivi sono stati evidenziati su 
popolazioni linfocitarie tipiche 
della risposta immunitaria acqui-
sita, ma anche i fattori che con-
dizionano la risposta immunitaria 
innata (es. TNFα) risulterebbero 
sensibili all’inclusione nella dieta 
di fitoderivati quali ad esempio gli 
oli essenziali di origano, aneto o 
limone (Walter e Bilkei, 2004).
Paraskeuas et al. (2015) han-
no dimostrato che l’aggiunta di 
estratti di eugenolo, anetolo e 
mentolo nella dieta del pollo da 
carne in ragione di 100 e 150 mg/
kg, è in grado di influenzare posi-
tivamente il sistema immunitario 
diminuendo la produzione di cito-
chine pro-infiammatorie (IL-18). 
In un altro studio, estratti acquosi 
di origano e rosmarino sono stati 
inclusi in ragione di 2 g/kg nella 
dieta di polli da carne (Franciosi-
ni et al., 2016). I risultati ottenuti 
hanno dimostrato effetti positivi 
sulle performance zootecniche 
fino a 35 giorni di età; è stato inol-
tre osservato un incremento del-
la risposta immunitaria, espres-
sa come IgG totali, nei soggetti 
trattati con i fitoderivati rispetto 
a quelli appartenenti al gruppo 
controllo. La stessa ricerca ha 
inoltre fatto riscontrare effetti po-
sitivi sul microbiota intestinale, 
consistenti in un aumento della 
concentrazione di lattobacilli ed 
enterococchi e una diminuzione 
di quella degli stafilococchi.

Azione antiossidante
Lo stato ossidativo dell’animale 
dipende da molti fattori differen-
ti. L’animale stesso rappresenta 
un sistema omeostatico suppor-
tato da un elevato numero di en-
zimi responsabili del controllo 
dell’ossidazione (Wenk, 2003). 
Gli antiossidanti somministrati 
attraverso la dieta hanno un’azio-
ne variabile in dipendenza da po-
larità, solubilità e sito di azione. 
Alcune di tali sostanze vengono 
usate per prevenire l’ossidazione 

Riduzione
dell’emissione di gas
a effetto serra (GHG)
L’allevamento animale è stato 
riconosciuto come responsabile 
dell’emissione del 37% del me-
tano (uno dei principali GHG) e 
del 65% del protossido di azoto 
prodotti dalle attività antropiche 
(FAO, 2010). I ruminanti sono 
classificati quindi tra i maggio-
ri responsabili dell’emissione di 
GHG quali sottoprodotti indesi-
derati delle fermentazioni ana-
erobiche ruminali (Bodas et al., 
2012).
L’azione antimicrobica dei fito-
derivati può avere, all’interno del 
rumine, effetti importanti sull’e-
cosistema e le popolazioni mi-
crobiche, inibendo i fenomeni di 
deaminazione e metanogenesi e 
riducendo la produzione di am-
moniaca, metano e acetato (con 
conseguente incremento della 
concentrazione di propionato e 
butirrato). 
Per quanto concerne la produ-
zione di metano, una serie di ri-
cerche in vitro ha dimostrato un 
chiaro effetto inibitore di alcu-
ni oli essenziali (Patra and Yu., 
2012; Lin et al., 2013) sulla po-
polazione degli Archea e quindi 
indirettamente sulle emissioni di 
metano. Le prove in vivo, invece, 
più complesse da realizzare per le 
difficoltà tecniche legate alla mi-
surazione delle emissioni gassose, 
sembrerebbero non confermare 
appieno i risultati incoraggian-
ti ottenuti in vitro (Tomkins et 
al., 2015). Sono stati anche do-
cumentati alcuni effetti negativi 
relativi all’inclusione di oli essen-
ziali nella dieta di tali specie ani-
mali, quali ad esempio la diminu-
zione dell’attività di degradazione 
dei carboidrati strutturali (Patra, 
2012) da parte dei microrganismi 
ruminali. Tale attività è fonda-
mentale per il sistema digestivo 
del ruminante e può invece risul-
tare compromessa dall’attività an-

dei componenti del mangime du-
rante lo stoccaggio, altre invece 
agiscono nell’apparato digestivo 
dell’animale e altre ancora vanno 
incontro ad assorbimento. 
I fitoderivati sono tradizional-
mente impiegati per prevenire o 
ritardare i processi di ossidazione 
lipidica nella carne e nei prodotti 
carnei (Branciari et al., 2015; Ra-
nucci et al., 2015). Il loro impiego 
in nutrizione animale può avere 
un’influenza sulla composizione 
acidica dell’intera carcassa, agen-
do sul rapporto tra acidi grassi 
polinsaturi e acidi grassi saturi. 
Composti come i polifenoli e i to-
coferoli possono agire da antiossi-
danti, migliorando la qualità delle 
derrate alimentari. La loro azione 
in termini di scambio di elettroni 
ed effetti su membrane biologiche 
risulta ben documentata (Visioli 
et al., 1998).
L’inclusione di olio essenziale di 
origano, da solo o in associazione 
con estratto di corteccia di casta-
gno, in diete destinate a suini in 
accrescimento, ha fatto registrate 
effetti positivi per quanto riguar-
da la qualità del prodotto finito 
(Ranucci et al., 2015; Forte et al., 
2017). La carne fresca si è dimo-
strata più resistente all’ossidazio-
ne e ha fatto registrare parametri 
reologici migliori (colore, tene-
rezza e perdite durante la cottu-
ra).
Infine, nelle prove sensoriali ef-
fettuate, le carni derivate dagli 
animali alimentati con le diete 
integrate da oli essenziali hanno 
ottenuto valutazioni migliori ri-
spetto ai gruppi controllo.
Oltre a proteggere i prodotti di 
origine animale dall’ossidazione, 
alcuni fitoderivati somministrati 
con la dieta possono migliorare 
il benessere degli animali agendo 
come difesa contro stress di na-
tura pro-ossidante e migliorando 
il bilancio redox in organi diver-
si (Lu et al., 2010; Ranucci et al., 
2015).
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timicrobica caratteristica di molti 
fitoderivati.
Cobellis et al. (2015) hanno uti-
lizzato un modello in vitro di fer-
mentazione ruminale per studiare 
gli effetti derivanti dall’inclusione 
di oli essenziali di Rosmarinus 
officinalis e Origanum vulgare 
nella dieta di ruminanti. Dai ri-
sultati si evince un decremento 
della produzione di metano e di 
ammoniaca da parte dei batteri in 
coltura, evidenziando così la pos-
sibilità di impiegare tali composti 
quali modulatori dell’ecosistema 
ruminale. In un successivo studio 
in vitro sono stati presi in con-
siderazione diversi oli essenziali 
sempre con l’obiettivo di valu-
tarne l’effetto sulla produzione di 
GHG da parte dei microrganismi 
ruminali (Cobellis et al., 2016). 
Oli essenziali ottenuti da origa-
no, rosmarino, cannella, aneto ed 
eucalipto sono stati caratterizzati 
per la loro composizione chimica 
e testati per la produzione di GHG 

da soli o in combinazione. Questi 
oli essenziali e le loro combina-
zioni ternarie si sono dimostrati 
in grado di ridurre la produzione 
di metano e ammoniaca; tutti i 
composti testati, tuttavia, han-
no contemporaneamente portato 
ad una riduzione della digeribi-
lità della dieta a eccezione della 
combinazione tra olio essenziale 
di cannella, aneto e eucalipto. La 
verifica degli effetti sulla compo-
sizione della flora microbica (di-
minuzione della popolazione di 
archeobatteri e protozoi) consen-
te di affermare che l’impiego alle 
dosi sperimentate dei composti 
testati può rappresentare un ap-
proccio promettente alla riduzio-
ne dell’emissione di GHG da parte 
dei ruminanti.

Conclusioni
In un panorama in cui si ricercano 
sistemi zootecnici più sostenibili, 
rispettosi del benessere animale e 
vicini ai consumatori, la cui do-

manda di prodotti ecocompatibili 
e animal-friendly è in crescita, 
l’impiego alimentare di fitoderi-
vati può essere uno strumento di 
indubbia utilità sia per gli alleva-
tori che per l’intera filiera agro-a-
limentare. 
L’uso di tali sostanze si rivela 
promettente in un’ampia gamma 
di ambiti che vanno dal miglio-
ramento delle performance zoo-
tecniche a un’azione positiva sul 
benessere animale e sulle qualità 
nutraceutiche dei prodotti di ori-
gine animale, quali latte e derivati 
e carne. è tuttavia da sottolineare 
come in molti casi siano ancora 
necessarie ricerche per la valida-
zione scientifica di questi compo-
sti, non ancora studiati appieno 
dal punto di vista degli effetti in 
vivo e da quello delle eventuali 
molecole residue nei prodotti di 
origine animale.
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